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Scomparsa di Bruno Touschek 

Dalla grande 
stagione 

della fisica 
L'esponente di una tradizione scientifi
ca che seppe unire l'attività sperimen
tale alla passione per la ricerca teorica 

Un antico flagello si abbatte sui paesi del Corno d'Africa 

Di Bruno Touschek, .scom
parso il 25 maymo .scorso 
dopo lunga malattia, non ci 
interessa r icordale qui la 
prestigiosa attività scientifi
ca, ben nota in campo inter
nazionale (come unico e-
sempio, basterebbe ricorda
re il suo contr ibuto deter
minante alla realizzazione 
dell 'anello d'accumulazione 
ADA, pie.sso i laboratori di 
Frascati , protot ipo di t u f i 
gli acceleratori di particelle 
dolio stesso tipo csi-tenti 
al mondo, tra cui ADONTI, 
a t tua lmente in funzione a 
Frascat i ) , quanto la sua par
ticolare, e sotto molti aspet
ti unica, personalità di scien
ziato e di didatta, e l'influen
za ohe egli ha oscicitato 
sulla formazione dei fisici 
italiani, in particolare (inci
li dell ' l ' i i ivcrsita di I tomi, 
negli ultimi 25 anni. 

Nato a \ ìenn.i nel 1!»21, 
frequentò in questa città 
l 'università fino a che non 
venne espulso, nel 1940, per 
ragioni razziali. Riuscì suc
cessivamente a lavorare in 
Germania prima in collabo
razione con A Sommerfeld 
e poi con H Wideioc per la 
costruzione di un Betatrone 
(una delle prime macchine 
accelerai liei di part icel le) . 
K' proprio in questo periodo 
che Bruno Touschek acqui
sta quella conoscenza spe
cifica nei problemi, anche 
teorici, della costruzione di 
macchine accelerai nei . che 
saia più tardi fondamentale 
per la realizzazione dell 'anel
lo d'accumulazione ADA. 

Arrestato dalle SS nei me
si del 1D45. ric-ce miraco
losamente a .scampare alla 
m o d e e, dopo la guerra, si 
laurea in fisica a Ci'ttingcn, 
dove r imane per un anno a 
lavorare con W. Heisenberg, 
uno dei fondatori della .Mec
canica Quantistica. Nel H>47 
va a Glasgow, dove conse
gue il dottorato di ricerca 
(Ph. D. ). Si trasferisce a 
Roma nel If)52. d o \ e 
ne fino alla morie. 
come ricercatore dell 'Istitu
to Nazionale di Fisica Nu
cleare. poi come professore 
aggregato e quindi ordinario 
di Metodi .Matematici della 
Fisica. 

Bruno Touschek è stato un 
fisico completo, per la niul-
tiformità dei suoi interessi, 
un esponente, forse uno de
sili ultimi, della generazione 
della grande fisica Kuropc.r 
per intenderci , quella di 
W. I leinsenberg. di V. Wcis-
skof ed altri , tra 1 quali mi 
preme part icolarmente di ri
cordare H". l 'auli. di cui 
egli era int imamente amico. 

Cultura 
« mitteleuropea » 

La sua cultura evidente
mente « mitteleuropea » (in
tegrata eia un sano empiri
smo anglo.sa.ssone. acqui.-ilo 
duran te il suo soggiorno a 
Glasgow), veniva immedia
tamente notata da ehi ha 
avuto la fortuna di seguire 
il .suo corso di .Meccanica 
Statistica e. in special modo. 
quello di Teoi i.i dei Campi 
presso r t ' n i \ e i > : t a di Roma. 

Bruno Touschek e ia un fi 
«ico coìun't'io anche per Io 
s t re t to collegamento de! a 
sua attività scientifica ira 
problemi teorici e pioblc-
mi .sperimentali: da un Iato 
basti pensare al szia citato 
anello d'accumulazione ADA. 
e dal l 'a l t ro a tutti i lavori 
di Teoria dei Campi, ncc'n 
anni 1953 56. ed infine a d i 
importantissimi lavori sulla 
non conservazione della pa 
rità nelle interazioni debo
li. di grande at tuali tà in quel 

rima-
prima 

momento in campo interna
zionale (sugli stessi argo
menti T I ) . Lee e C N. Yang 
ot tennero il Premio Nobel 
nel 1957) negli anni 1957-59. 

Per tutte queste carat ter i 
stiche Bruno Touschek ap
parteneva appunto a quella 
cul tura, a quella tradizione 
cul turale di fisici che nasce 
negli anni '30 con la mecca
nica quantistica e tutte le 
sue articolazioni successive: 
molti di noi possono ricor
dare le sue cri t iche (ed il 
suo disappunto) per l'impos 
sibilila di costruii e teorie 
unitarie, lo imalmente com
piute e « chiuse » (come egli 
definiva appunto la mecca
nica quantistica non relati
vistica. e. per certi versi, an
che l'eletti odinanuca quan
tistica) nella moderna fisica 
delle particelle elementar i . 

Visione 
organica 

Kg li è quindi sostanzial
mente estraneo, circostanza 
preziosa per chi e stato suo 
allievo, a quella «svolta pa
radigmatica • effettuata in
torno alle metà degli anni 
'50 negli Stati Cinti , e che 
nn sembra descrit ta molto 
elfieaceinente da .Mai cello 
Cini in un capitolo del li
bro « Matematica e Fisica: 
S t ru t tura e Ideologia • (Kd. 
De Donato). Svolta paradig
matica che ha probabilmente 
portato, ovviamente in col
legamento con i profondi 
cambiamenti tecnologici av
venuti , alla sempre più net
ta divisione del lavoro tra 
fisica teorica e fisica speri
mentale (nonché alla dimen
sione quasi « industriale » di 
ques t 'u l t ima) , che si avver
te oggi nella fisica delle al
te energie. 

Per una s t rana coinciden
za. la notizia della morte di 
Bruno Touschek si è diffusa 
la mattina .stessa m cui il 
prof. Kdoardo Arnaldi tene
va all ' Ist i tuto di Fisica del
l'I nivcr.sità di Roma l'ulti
ma lezione della sua lunga 
attività accademica. Questi 
due avvenimenti , così vicini 
nel tempo, possono far ri
flettere su una delle possibili 
ragioni, tra le tante, che 
hanno legato Bruno Tou
schek all 'Italia per un così 
lungo periodo di tempo: la 
esistenza, torse, di una co
munità scientifica. come 
quella costruita non solo a 
Roma, ma in tutta l'Italia, 
da Kdoardo Arnaldi a parti
re dagli anni '50. in cui Bru
no Toushek si riconosceva 
e si trovava cui turai mente a 
suo agio. 

Cria comunità scientifica 
che sente profondamente og
gi la mancanza di questa 
grande personalità, ricordan
do quanto egli ha saputo tra
smet tere a tutti del suo 
grande patrimonio di atti
vila scientifica e didattica. 

Per ì più giovani, che 
forse conoscono Bruno Tous
chek solo al t ra verso il suo 
corso di Melodi Matematici 
della Fi- .ci . di impostazio
ne originalissima > anche >c 
un po' « ai i si ocrat ìca », co
me qualcuno ha giustamen
te o - - f i \ a !o e d i e d'altron
de fa parte della sua cul
tura • mittelcin opea » ) vor
rei solo ncoid. i re una delle 
frasi più emblematiche del
la sua posizione .scientifica 
o Cinturale nell 'ambito del
ia Fisica cuiopc.v «l*n tisi
co teorico e sostanzialmen
te un Lsico in foi inazione. 
e uno che r o n ha ancora 
imparato ad essere un ti
sico sper imenta le ». 

Amilcare Biettì 

Editori Riuniti 

Giorgio Amendola 

Storia del 
Partito comunista 
italiano 1921-1943 
- Bin!'Ote,:a di stor.a • - pp. 7:0 • L. 7 500 
La stona iìrI PCI nol'a p,u amp.a vinone del a 
storia d Italia il primo voli.me di un opera n u n 
Amendola .na izza tut t i i momenti anche i più cri 
e difficili, del a vita del partito d a l a sua nasca.» 
alla clandestinità fino a>l organizzazione delia 
Resistenza. 

novità 

Dopo la guerra le cavallet
te. Anzi le cavallette a causa 
(anche) della guerra. Alla 
FAO non lo dicono aperta
mente, via lo fanno capire. Al
l'inizio di gennaio furono na
tati sciami nel sud ovest del
l'Arabia Saudita, nei due Ye
men e nel nord ovest della 
Somalia. Si sospetto che altri 
sviami i 'fluiterò sull'Eritrea 
e sull'Ogaden, ma le guerre 
e le guerriglie in corso non 
consentirono né indagini ac
curate. né piani d'emergenza 
per fronteggiare la minaccia. 
Dalla metà di aprile, nel Cor 
no d'Africa, gli sciami si sono 
mossi per emigrare. In mag 
gio. ne sono stati contati 3'A 
in Etiopia (ora saliti a 4'i) e 
17 in Somalia. 

« Ed esse invasero tutto VE 
gitto e si posarono in ogni ma 
parte in quantità cosi incalco
labile che mai ci fu l'egiude 
nel passato e non ci sarà in 
avvenire. Ricoprirono la fai
da di tutto il paese, .si che 
l'Egitto ne fu oscurato, e di 
vararono tutta l'erba della ter 
ra e tutti i frutti degli alberi . 
niente rimase di verde né su 
gli alberi, né dell'erba d ' i 
compi in tutto quanto l'Egi' 
lo . L'ottai a piana bibl'ca 
(Esodo, 1(1, ll-l'i) ritorna pini 
tualmcnte a colpire popola :m 
ni già decimate da anni iti 
siccità e dal paesaggio dei 
statore di eserciti. 

Sono 0000 (inni die in Afri 
ca e nel Medio Oriente lo 
•'cavalletta del deserto* (Sc'n 
sto( crea gregaria per gli 
scienziati) divora i raccolti 
dell'uomo. .VOII lo dice solo 
la liibbia. Lo testimoniano pit 
ture e scultuie trovate ne"e 
tornile egizie Molto più tardi. 
12~> anni prima della nasci'a 
di Cristo, quando il .N'oro" 
Africa era il granaio di Ito 
ma, un'invasione di cavallet'e 
provoco la morte di ottocento-
mila persone. 

\el 1031. le cavallette d> 
strussero ti 20 per cento del 
raccolto nel Kenia. Nel l'JJi 
~y~t divorarono in sci settimane 
gli agrumeti del Marocco me 
ridionale. provocando un dan 
no di 11 milioni di dollari. 
Nel 195K. in Etiopia, gli sciami 
oscurarono il cielo, come ci 
tempo del Faraone. In pochi 
giorni. 1IÌ7 mila tonnellate di 
cereali furono spazzati via: 
" il cibo sufficiente a nutrire 
un milione di persone per un 
anno v, annotarono i cronisti. 

La «cavalletta del deserto •» 
vive su un'area di 29 milioni 
di chilometri quadrali, pari a 
un quinto della superficie ter
restre. die va dall'Atlantico 
fino alle colline dell'Assam in 
India, e dalla Tanzania al 
Turkmenistan sovietico. Gli 
esperti la chiamano «arca di 
invasione ». L'abitano 300 mi
lioni di persone di .~>'i nazioni, 
in maggioranza agricole, in 
precario equilibrio fra la mal
nutrizione permanente e la fa
me '( occasionale ». Per case, 
ogni invasione e una cata
strofe. 

Gli scienziati hanno studia
to a fondo le cavallette: la 

La legge per la ncostruzio 
ne delle zone rieila Regione 
Friuli Venezia ('mila colpite 
dal terremoto del l!'7fi ha 
jR-rmcsso di porre mano, tra 
le altre cose, ad un disegno 
lungamente perseguito da va 
rie forze locali (ma non tot 
te. fortunatamente, di .stampo 
Idealistico), quello di cre.ire 
i 'area per la ricerca scientifi 
c i e tecnologici di Trieste. 
Qualcuno ha colto nelle re-
(di t i misure che istituiscono 
'"Area un n ero scambio 
compensativo rispetto alla i 
stitu/ione dell'Cniversità di 
Cdme. e con questo spinto si 
accinge — OHI il cuore diviso 
tr.i ansie corporative < :i ap 
peliti clientelan — ad avviare 
e gestire l'impresa. In realta. 
il taglio decisamente nuovo 
d m (in il Parlamento ha af 
frontato e deciso l'istituzioni 
dell' \ rea d: ricerca di Trieste 
.m.xnie a tutte le forze 'XI'.I 
tube, sociali e culturali ui.o 
sforzo serio e avvedalo i>cr 
costruire una struttura 111.1M 
tata ed utile ai Paese, in va 
n e direzioni 

Tale sforzo è richiesto C:à 
dal fatto che la legge ( he 1 
st.tuisce l'Area di r . cena 
ci] Trieste- si presenta esime 
una legge quadro, aperta alla 
gestione e con una visione 
abbastanza dinamica. Per 
l'impianto, la gestione e o 
sviluppo dell'Area è costruito 
un consorzio obbligatorio. 1 
n zialmente formato dalla 
KtC-e.it Friuli \ enc/ia (ìmlia. 
da h Provincia e dal Comune 
di Trieste, dalle Cnivers-ta eh 
T-os te e d: Cd no. dal O n -
S.)-/.IÌ per l'incremento dogi. 
sfidi e delle ricerche di 
ir.oste e da, l'oisiiilio Na 
ziona.e delle Ricerche. Kiiti 
.•ubbia ! e privati potranno 
SUMCSSIV amento entrare a far 
parte del Consorzio e ci pare 
questa una la ra t te r . s tua vita 
le ;*-r lo sviluppo dell'Area, a 
condizione e he <ia preservate» 
il carattere prevalentemente 
pubblico della gestione e e he 
non si dia I.iogo ad un acca 
v allamento nrogramrr atico. 
intendendo cosi 1" \ rea nega 
tivamento, come :nfrastrutlu 
ra d, impianti e di servizio 
se 'ua una propria vocazione. 

I! finanziamento dell'Area 
di Ricerca è m.zialmente ga
rantito dallo Stato e dalla 
Regione (che hanno già 
provveduto). dalla Provine.a 
e dal Comune di Trieste. 
mentre si attende e he anche 
il CNR — che dispone at
tualmente di un bilancio am-

*r 
-.-^Wk ,ì La guerra - lampo 

delle cavallette 
Dalla Somalia all' Etiopia, intere regioni già sconvolte 
dagli eventi bellici subiscono una nuova tremenda de
vastazione — Le difficoltà di azione di un organismo 
internazionale che unisce Stati oggi in conflitto tra loro 

cric la colpa dell'invasione in 
corso e tutta ni chi ha igno
rato a freisi unito 1 primi sin
tomi della catastrofe perché 
impegnato m avventure m'H-
tnri \mhe dica anni m 1 nel 
/'»*, r>'S'i e; fu. in Medio Orien
te e sulle due rive del Mar 
/{osso una recrudescenza del-
I attività della * ccirril'cffn del 
deserto », ma nrw/i io si so
gnò di attribuirne la respan-
-nh'li'ii alla guerra araba-
israeliano, o aU'intcrvento egi
ziano e saudita nello Verri eri 
settentrionale degli anni vre-

.'denti Anc' ìe 1 paesi non 

Due impressionanti immagini di questi giorni di una regione del l 'Et iopia: una palma coperta dalle cavallette (.a sinistrai e il cielo oscurato da uno sciame di inselli 

(oro strilli uro. le h>r<) ale'11 
dini indivduali e < oUetl" e. 
Hanno calcolato. mt-itru'o. 
contato. Hanno .sciiperto e "• 
un chilometro quadrato ai 
sciame > den.-o • < mitienc (' 1 
~i() a t cnto milioni di n. se" . 
che ciascuno di essi mang 1, 
in 2-1 ore, l equivalente del 
sito peso, cioè da due a 're 
grammi d< cibo, e 1 he pi re o 
uno sciame ''denso ,. di < cn'o 
chilometri (piadiati può <n 
struggere 10 mila tonnellate 
di prodotti agricoli al gior'io. 
La Schistocena grtgaria 

mii'iqia <li tutto, o (tua-': gran 
lineo, aiano, riso, .sotgo. rv-
(dio, ceci, fii^clt'. tallio''. /< >i 
ticchie, banane, ogrum1, o; 
taogi. palme, p-antc di cotone 
e di te Si a tiene dal ca't . 
ina ne dipingili 1 (c.pwi'i -,e 
li incontra . e'iu ->ita . irada 1 
rami si spc^ ano solfo il pc- > 
(h milioni il' cavulU'te mimo 
le'i i,i l 1 in- , no't'irno 

A! • Olii Oio, iplO'ldo / ' s' Ir 
conimela a caldure la 'erra. 
;;'i 'iisctt 1 .0 .si eiji'auo e -w 
muoiono si guendo la dire:1 1 

Drammatiche dichiarazioni 
di un ministro tanzaniano 

DAR ES SALAA.M — Il mmi.stio tanzaniano dell'air: .coltura 
John Malecela. che presiede anche la Comim.ss.one et. con
trollo delle cavallette |KM l'Afta a oncntale. !.a delio che 
la situazione 111 Ktiopia «e giaviss.ma > m seguito -i 1 ;u.,c 
carestia che colpisce la legione d. l'olio, s.a ai!' n« a -.eoe 
di cavallette. Di ritorno da una visi'a ori le /mie e'n piche 
devastate, il in.oistro ha tenuio una co i lo rcn /a stampa, 
durante la quale si e e-p:(i.-.o in toni diainmatici Ha con
fermato che gli sciami di cavallette sono },'> ,n Etiopia e 17 
in Somalia. Ogni sciame e composto da mihroi di insetti. 
Anche Gibuti sta per essere colpita. •.< Se r.co riusciamo a 
controllare «cioè a d i s t ru s se ro le cavallette o^gi. domini 
dovremo sfamare milioni di persene nel Corno d'Africa >, 
ha detto il m.mstro. 

re dei ven'i c.i suppone ver 
'"io e/;,- abiravo si iluppato 
una tecnica di •» navigazione 
ai rea > molto .solisti* ata. or 
mai ( oiisobdata in /.stinto) /„'i 
1 clociUi e di .>(', ( culo chilo
metri al (inailo, di tremila 
chilometri al 'KCM'. E' uoniri 
le die mio .•> -lame percona 
'il Ile chilometri ila litiuihc a 
dcll'I'aVa) prona di disvel
aci si \d /I'I'1'. cscmp'ari ai 
N histoiciea rag()iunseio l'In 
(l'interra, forse aall Africa Oc 
eidciuilr 

Muffir-' nella direzione del 
icuto ciiinva'e a seguire le 
mo'ige: cosa vessima ver 
l'uomo, ed eccellente per l'in
cetto. jicrchc le <ue noia tian 
no b's-ogim di umidita per di
schiudersi. e le sue larve ai 
vegetazione fresca e ahbon 
d'iute per nutrii w Non -o'o 
le caca'it'iic adulte, ma a-
< he le noi a nate, ancora allo 
stadio di " linfe . rappresen
tano un f'agc'l". Si uiitsi ino 
ni •'bande-- che marciano 'o 
premio aree di centinaia n: 
•n'oliata di c'u'lometri quadra 
ti. e do oiando tu'to il 1 erde 
LLC incontrano. 

l'er rivieni' non anatra ó'Vi 
noie ag'i M icnzioti. alle "i 
ras'oiu fanno .seguito periodi 

di • reccs ,">IIC <•. (ili in, 'tu 
diminuiscano drustiscameii'c 
di numero, .subiscono una ni'i-
Uizione hioiniiica. si trasfor
mano 111 cai alleile < norma
li >. 1 alme, solitarie- poro 1 o 
riici e .sedentarie, pratu amen 
'e innocue Le " ri cessioni > 
O'issouo durare molti anni ,(ili 
e perti ne citano alcune ic 
n'nti 1020 21,. ì'i'M-l0, l'.ili 
'''71 l'i". d un 'ratio 1 per 
Csi-n.gio a eausa di due o :<e 
stai/ioni (U IL' piogg'c pai'i 
•'•larmcntc ah!>oiidanti e dif 

tu e ' , 'e < d i dilette . 1 mo'ti 
pl'cano, cambiano colore e 
struttura corporea, le loro ali 
s; espandono, le gambe du cu-
' O I Ì O più robuste, le mascella 
pni grandi e più forti, il com
portamento irrequieto, iiero-
so . irritabile. Da .solitane si 
trasformano ni gregarie. I n 
f e r o m o n . e o e to o r i n o n e Ise 
«mo esatti g'i .studi del sud 
africano Salte, condotti . 7 
una . s p e c i e gs.ai .simile allo 
S c l i i s t o c t re a g r e g a r i a , la I .o 
i i i s t a m i g r a t o r i a m i g r a t o r i o i 
d t s i ...f r»jo"<i lo spirito gre 
gano e ni seguito lo montieve 
eco ncll'iii'Ctto Questo e co si 
pr'oilo per sciamare in al'ri 
'crri'ori e <? colonizzarli ». 

Da mdlenni, l'uomo ha lot

tato contro le cavallette 1.0 
ha fatto dapprima i ov me 1 
ìudtmental'. con mobilitaz'oiu 
massici e delle popolazioni ru
rali {chi' ni alcune regi "il 
africane td asiatiche v x 1 i •/ 
(l'i ai ano dei danni suii'U 
mangiando gli - ini asori • ». 
//<i usato barriere ih fi/o'v». 
tiappile, poi 1 lanciafiamme. 
1 o o v infine , radar. 1 raiigi 
infra russi ',• totagiain aei-e 
ver la lo. alizzazionc dea'i 
scarni, e 1 eleio s< mprc pai 
micidiali ed eiouomici fu r 
.sterminarli 1 con pm u .-,p< a 
e .senza Wappo donno per gli 
esseri umani e gli animali 
domc.sUci ••. 

A L'/iidra è .slato creato ;.n 
Centro per e neen he anii-
locitste poi un Servizio mfnr 
mozioni sulle «caiaUcttc 'lei 
deserto -.. Comitati per la lo< 
tu contro le mi astoni sono 
stati fondati dalla E \() In 
Africa Orien'alc. .ette Sta'i 
hanno dato via ad un'orga 
nizzaz'one regionale Kcii'ti. 
l'ganda. Tairania. Sudan. 
diluiti E Somalia E Etiopia 

Con ( ni siamo tornati tUdla 
1 frettolosa e sommaria > divul
gazione scientifica, allo r . ' ' ' r > -
sione polii'ca Sarebbe natii 
miniente .scorretto affermare 

coinvolti ai evono infatti 1 ab
bassata la guardia ». sempli
cemente a causa del lungo 
periodo di « torpore » (eirert 
cinque unni» in cui la Seni» 
stoeetva gregaria era vissuta 
'in piiee i. senza far danni. 
Tenere in piedi una struttura 
di osservazione, ricerca e '-nn-
trullo, e CONIO^I e faticosa E' 
umana lanche se pei te aiosa) 
lasciai arrugginire le macchi
ne. e dcficr're gli insetticidi 
nei depositi, se per molto tem
po non se ne può fare uso. 
Inoltre, il • meccanismo » del
le iniqraz'om e ancora in par-
'e mistenos 1 e imprevedibile. 
Forfè tutta"ia e Vimprcs -a-
ni' eòe 1 drammatici erc."'i 
volitu o militari che lutino 
sioni ilio il Corno d Africa 
siano m Ionia misura ri'spoiu 
salali del ritardo < 011 cui U 
flagello sarà 010 affrontalo, e 
dei dami che causerà Qual 
die iiiornalista 1 per esempio 
lirian Jcffrics (/c/TAssocia'ed 
Press m una corrispondenza 
da Suirobn 'io gui comincialo 
ad (Utilizar* l ipotesi, alluden
do a sqiuidre di dtsiiifcstaz"i-
ut- 1 he. f per moto 1 di stel
li zza iio'i hanno potuto uc
cidere le locuste a terra pri
ma che fossero in grado di 
volare T. 

Se insomma c'è una morale, 
ri (jucsta nuta a tragedia afri
cana. essa ci sembra essere 
la seguente Mentre ah uni po
poli delia regione .si dissan
guavano nello sforzo (del r»7-
sfo 'unnici di risolvere 1 loro 
problemi con le ai mi. un 'ie
ttino comune, una forza dello 
natura, si preparava ad attac
carli Ora li coglie di sorpre
sa n un momento di accre
sciuta debolezza per gli uni 
e per gli altri. Cosi le vecchie 
ferite tarderanno a rimargi
narsi. e se ne formeranno di 
nuove Emo a (piando'.' 

1 precedenti non inducono 
purtroppo all'ottimismo. La 
siccità che negli anni scorti 
dei asta, con crudele impar
zialità. Etiopia e Somalia, non 
ha impedito la guerra per 
VOgaden. Il conflitto per l'E
ritrea continua, fra alti e bas
si. senza che se ne veda la fi
ne. Eppure bisogna non solo 
sperare, ma con pazienza ope
rare 1 con la parola, in man
canza di meglio) affinché go
verni e forze politiche locali 
le grandi fyitcnze in lotta per 
l'egemonia nella zona) inten
dano la dura lezione e ne trag
gano le conseguenze. 

Arminio Savioli 

Scienza e tecnologia nelle prospettive di sviluppo della città 

La ricerca nel futuro di Trieste 
Le possibilità creale dalla istituzione di im*« area » speciale che dovrà indirizzare gli studi se
condo programmi collegati in particolare alla ripresa industriale — Valorizzazione del territorio 

p'.iato e (n 'h ' i l idvd — •"acci-. 
la sua parte, in _:!: : .\ 1 -:•-
menM come i t i ;>-.>_.-<>:r.m . 

La .t ; e iit ii.ai.ii.1 ad .( •> 
spcv.a.e e "ITI.tato. <h e... fa 
parte ar . i lv Li r . i m r m ' n ' -
/.\ <:cl su ,j i« .'-.to. (1: .vo.^rr» 
( :iTn la :v,- *a d: <>*M:V e \> 
stai..to di l Co.>orz:o <it |.' \ 
rea al M.r. -T<> ,nr ìa R e ' 
e a Scientitiia t !u i . '>n: . i . ì . 
stati.*.o e iie s. t a r i c . i r m <r. 
V.A.Ì scrii mi PO'* n ' . s - . ' ra d 
r o m e p- r :.-i f'iiv ••'lann Ì ••• 
aitile e •.i).::,\r.i ,;.'/.rn •'• 'l'a
rea. r.e! e o:.t» IÌM>O .ipir 'o 
e demo, ra'ieo \ tal 1" :.c di
ve essi re v a ' o r i / - e a ìa ir.'e 
restante e . \po\at;va pr»sir; 
/ione di li e Ce i l t ve-ie tra 
uh or;*ari del l ' u r ^ r / •> — 
oltre ,i r.i"f;r.i).i,1 de; s,,k-| 
ed al Coiisu:!..) d. Amm.r.: 
«•tra/.une — 1' Com tato 
Scientifico ed 1. CiWis.^iio 
deci: I tenti. 

In l.nea ci i.erale 'o stati.*o 
del l ' \ rea di Tries't dovrà di-
lineare, a vi,ii>irM id .n 
coerenza con procramm. di 
lavoro ben defili.n. una 
struttura autonoma di .-.cerca 
(anche se aperta) con prò 
pno pedonale amministrati
vo, operaio, tecnico e r.cerca-

••>*"«. T . ir.iv.-i ri 1 M ' . r e i'1 

c o *.-,) , i r . ( ! t* a l l e i - , . i r , ; - . «!. 
• •e e ' . ( ) , - / . "il i - i l ! ,i ri _ IÌ.e. I". 
()! . ; s-.i (J . ;aÌ"'> I-i s - , ; - . , - , , . ! t 

..'.:.v • • L i n i a : p r o b i " " . , ri- J 
.-. r - i l , l , l i l . (!CVi l .o ' l - • ' • , : ! . • . ) 

e - li *!*•• • l a - " e.-".e ; '•• a 
• "v-i . "a n-c\ i-d b i l e e.:] \\ r 
- ) . . - • .ni ) t e.-:•». iì..-. . .nei .e 
r.i.tii 1 :.i i i s.'..o s"fi"t.» c " . . i -
_. Tu ( 'e, c o . . i.; i iO"l , r V <l 
f i ' ' " . r ' . n . i e'i 1 .av«'r. ' ." ' ir . 
r« _' . i r - , ii i hh ' i i 1 d ri < r< 1 
11 ' i - . r / . o r e d e i a v a i - i - / / . ' -
->-,i«-e ciglia p r i ' t e s - . o i . t " •.• 1 
del l . i ir. 'ibi'. ;.( e 01 :.-.:•; . : • . 
V - c s - . » d ,..*.-> uic- e - .'o ii-.-
c i : . : r_oir . i p ' t e l.t -~r.'~ <:,-< .-. 
s O s ' i I l - , V . s ' d l l ' . C s . ( 

i-~c - .n, '" ; l a v _ , J a i i / a Ci 1 
' . . o \ o K'"'i il ('o* s u r / , > a l 
".'. 'cora abba-"ai.zi p- 'c . ir . > 
\\ r.istro .i".c.:r.t .r.i p< r .1 
1 (•ifd.e.aUli r.lo d i l a R. t r». a 
s i ilV.iflca e l i e Ilo!' -I..'. — 
a i.ict s.p.j ii; ;• (juadrari 
l'Aria di r . n ' i 1 et. fr c-'t" 
re.raiiib.to di 1 s , f . . re di .la 
r.i t r. a pubbì.ca 1 \*."a •a.tvif-
>,M:: , Ì . 1! ili; r.ord.no — pre
visto da u:ìa proposta d. k c-
Ce in riisv iissii«ic ii, Par'i.i 
meiito — occorre definire :n 
tempi brev.. 

E' dunejue opportuno che 

• o . - , . i > i . • - . ! - ( . , r. 't r t ci . - . -" 
*• :i".m ; < r i.'>:n." a r t 1! (1 :1 , 
"a'"> « r .0 - ' . . ' .".o ci i i i \ : t a . 
e : .e (.•>", f a t s ^ i ^ e 1. li ;• t o ce. 
*• *i r . ' r - 1 *.> ! • : n - » e t - - . i ••! 
1 <,-• - ; Mi.p. ri. I e - - r v i r e e 
'•:• l 'a 1 o-.r..c • a e- .1 ' -.-e i. 

M.- . . 1 . «i. ..'. «ic. ijr<«i).. n . . 
.'1. f . l i / . o : . a l i . e I '•> fit l a s*- .• 

"...re • .1. c.orir.r-' va •:•.. I H -
s""l i ' i ' . la (\ .< s*. ,1 e (!. t o i . d o 
. - ; - ".1. e (\ ,t.!.: <"it 1 'ero 
c- . : r .n" . i . ridila : ir. • >>• • è- 1-
.' \ c a .-. r 11 r . . t re ! s t . r - . 
I C i ( * ' -P '> o_ ; ( , i fi; 7 ' . ' s'i . 
** s. ipo _ a av .*. r> 11 : "t 
".".ei 1 co" ;-.»: ". - 1 (j . , • , , 

, "-. r . . . ì . ale r e p-opt----' I-'.TI-
" . H ' o ' j i r . •.;). l a ••'.. r.i s,»i.,> 
>'a*i . C . , Ì V / I ' —•n-.-.y ."•" d a 
iMr ' t ,i( < a u t n".:-a 1 t)ii .1 r . 

' s ; • t # , i d p - o s f i •• 1:1 1 . r»"! 

Vi r..'./az «ce iella . ttiv.ta 
Ci i ' \ : c a . "f" decal.om ini 1 
e'i Ila s.-'i,/.,i^, ,'uv( --. ' «-ìa 
1 de. s j , , ! M ^ I , - , ri. forza. 

Prr cr,iH.:r,:. . ' n . " ;."i e 
1 rersor, iti- <!cvo*".o "i.Vic.' fare 

r.'c. ' v.r< a <i. Tr.i-s".i 1.1 ccV.ro 
, "r.sir.te -a la ra ' tc ro ,1,11:.!,! 
j ".vo e f.n.iiiz/aTo - — come 
j s 'ab..isie la ItC-e — avendo 

-come ina l . ta il mi e l'ora-
I mento dei «ervizi e l'.iicre-
I mento de.le attività ecor.omi-

(.'.-:• c l "° , i ' i r i ; - f i ; , ' p p a * " . r o • 
! .-rp.M ". !a f t c . - r , F r . . 
|- \ - ••\- > C, .'..a <•>". - C a r d i 
. : r . ( ! c ;-_"; .i-iy". ' . . i r . t c r i : - - . /o -

a. . r.< .!.! - i . - . a e • <>.i ,,-.? 

" f o ,--"•• r.i» " "'» ' *o *• le 1. 
p i . ' . r c t f r( _ «Ti. t . ro in i* e <• 
' 1 1 . i . l r t !>- r a / o . • o ' i 1 p -
. - . " . . - ri. s-. ! ,;> . , , . 

l i o .. -',-. ri: ri / . o - • 

e 

: i i " , ! ! ! { ' 
•( ,'lrt 

P.-op-'-.C .1 . a'i 
' ! * ' r t I f. bb.-ii.-i - v . i . o d a . e 
: ' t ?:•. : . i / . A , . ( ; l i _ o n . j | , C d l f . 
Cì-I. I l i . ... i Fr:..:. ' . . : 1 /..« 
( 1 . il a la e ... - , : . s , b . i . \ i e d .. 
l i r . ilo i l r; ]. -"a i 1— (ì-i-
v r e b b i fi 1 . u e e i t i r t fs i . p . - a l i -
!-*r.e;*e -. ( re-. <-e fieli'.m 
pcc"o d- 1 a Kf cor» O —or.-" 
- e - l e r - . , :r '; 1 eo ' f ro ' to a 
;,i ' l > t -•r.r... :'< c o i * ."': 1 
s'"__'t**i : r ' t . c v ' ' . . o i . i r i ' . i 
e scio/..,-,.,-, -e"- ir. d. r. er 
e a it Il'arr.lvo >:e le d > 1 
r.e-e z i.ó '. ir.d'Ca'c d.il'a i c 
-•- : ej a 1 a di 1 «-1 rv ./1 • .• te -a 

; :n - e l ì s o l a ' o e ej .•.Ila d e l l e 
1 e."i\.'.i 1 ci com. . In-1. 

N' : s, rv i/i 11 sf mbra nr.o 
1 r . t a ro . \KT le earatterist.cl.e 

rec.onal . irr.p«ista.-e ima ri 1 
cerea appi.caia e fnal.zzata 
alla s-alvacuardia ed a l a va
lorizzazione del territorio, 

! con tutti gli strumenti delle 

- ' i ì / " " ;:< rt'.nz. .Lo :ii- \'(i'.ci"' 
r.,.i la a f" ."" 1 • -• « r t- l i /a 
e;. .1 e t- - e - \ ,:'•>-.•> ("1 i t t i - I L O 
v n o - :!"• :.".i < ( ! • ì.,< -1 ''.' ;. 

. - ' . - * • t • o . . . _ . i ; . ' i >-. . ì . b , 

- <Ci 1 . : ( . ' • ' c.. - ' " . * " . - e « 

-:¥•' ' . t . ' - ' i re ' ili - o t t * > :1 

P . " -• r • 1 - , •• , r i . 

i ) - • - p ' -.t.'i"* l o ' i 1 M i e 

- a - ; » ri - p . r o - . o ' - t '>•>•. , - - . - - r 

t-z.A t .1 — ;•• -, ne!! amb.i n 
'e .: . . • \ :-.(>:.1 ' • • ' H H ? ' I M , 

. i"t _ f ' i ' . i . 1 . - i . a i«?r :1 r o.s ' ro 
P..* - 1 . r;. : i ) i o b . . r r i t c o l o c i 1 
t ri. -\.. . " ) • .:.•: . - t r . a « , o c 
el i -*r .n.!-..*i d i Ha r . e . r e a 
".••e :.o <>_- c a e. - >-.o (*i01.orna a 
à p - > ! . ( . ' ' '. . - . ' ' • e :»• - ac-com-
p a c a r e . ' ì r i< '* ' i i ' ,m!i i te la 
< o - ' - . i / . o r .» - riti!. / o : n :"-.:'.( a 
evi . - ' r i d e su i 1 o: f.: e !*.<•-
lo j . - o s l . r . o p r . v . - t a ria! 
• . . - , :" . l 'o ri. ( ) . . : : . o 

I. •: _o la ì.ni a Cn.d ( d c ' i e 
n t l i V i ' a i s . e i o m . i i i e - : d i v e 
ix i.-<tri I P . ) r . n ì i l . . . i_) a .a 
r . u r e a I n.t! z z a t a ^ H ' I I M I J 
- t - i a . -, i •» t ' . do a . i . . a j)fo 
b' .enìi ri: p .'. ' .a t ' l i a>*. i >.*•-
( n l i z z a / i o r e id e - e m p i o ne l 
!a c a i . t . c r i s ' i c a e r e i t e s s i l e , 
c h e p o t r e b b e r o a n c h e e s s e r e 
interessi:; dal. ormai ne«"es-
sar.o r.ordino delle Sta/.om 
Sperimentali del Ministero 

de.1 Industria e che sono cfà 
ora utili Mrumenti i>or la 
pKcola e me-dia industria. Cn 
rlisecno pm ampio. ( he non 
si pone ad immeri atri ridosso 
di li'industr.a rcttionale e riel-
,c sue strut 'ure di r u e r c a . 
j)ir tentapdo di fornire ad 
« s-e una »ros;>ettiva, potreb-
IM- ( omprendere una attività 
ri, ricerca sui nuovi metodi 
di sfrut 'amento deIIVner*»ia 
so'ar-e l d'analisi attenta va 
avviata anche per stabilire e-
ventuali campi di attività riel-
1 \ rea di ricerca in agricoltu
ra. 

Sono t.-m:. f|iic-ti, proposti 
alla ri «•< ussione. fier contri-
b ;.r«- a dee IMOII] di cara t tere 
polr.eo f. p r o g r a m m a t o n e 
i.eì!'amb,to delle (juali dovrà 
<s-«:e v.iori//a*o il i ontr:b.i-
to operativo e di .dee rlel!» 
for/< . J ! * ' ! - . ! ! , « (ÌCL:!I spe . - a-

h- ' i . p?r:i< olarm^nte di cola* 
-o ci.e eia 'i;je.'.iiiii a 1 rie-le. 
C-. notevole e re.tributo di i-
(:• <• p<r.r( ÌJÌK- venire dal 
t i ' . ' r n I".*eriia/:r»nale di Fisi-
ia [o i r . i , i d. M.rama-e. -o-
j.ratti.\'t> se l'ì'.ensilicasse il 
ri -• c.'i-> — i*:a ora ni («arte 
o p r a n t e — di ampliare la 
- ..'. a'tp.ita di -iti--.ir a qua-
lif.ea/.rne- ver-o rettori di in* 
tf -e--e sociale ed a p p r a t i v o . 
Da IJ.-I aJto-.oma e traente at-
tivitH dell'Area di Trieste 

1 poTa anrhe venire un utile 
• r app -do . di p'iten/irtmuito e 

qu ilif.cari.iiK. con l'Universi-

i>r nr> op "?=o 'a lecce 
.s*.t..t.-.,-j dell Area riciiirfma 
jt- o r r f s s ' . r » . iri'eriaz.or.ali. 

I).ve--e' is'i* i/.oii: -« .e-r/ifi-
cìa- r.r Li ,-t e re,e Fr. .li Vene-
z. ) G.j" .». . d • . i.r--*.;.l'are il 
Centro di Miramare sor.o ca-
r-ife rizzate «u. p.ar.o .nter-
r.a/ionale. Trieste è str tta an-
' ' . e pro;xi-ia come -*.ck- della 
Facoltà di Se.enze dell ' l 'ni-
versi*a delle Nazioni Unite. 
Non si t ra t ' a qu. tanto di 
-o' tobneare l'aspetto forma
t t o »• di interscambio delle 
attivila scientifiche — che 
pure e e. e itile e potrà .svol
gersi anche -ulla base dei 
programmi che abbiamo 
sommariamente md.cato i e r 
1 area — quanto di cogliere il 
dato po/iiico io. perchè- no? 
anche psiroloa.co) di un'Area 
di ricerca f.nalizzata e appli
cata. aperta anche alle solle
citazioni dei Paesi emergenti 
at traverso 1 tanti canali di 
cui Trieste già dispone. 

Giuseppe Ottorino 
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